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PREMESSA 

 

Il presente disciplinare di gara stabilisce le regole di gara relative all’appalto che ha per oggetto 
tutte le opere, le prestazioni e le forniture necessarie al ripristino della pavimentazione bituminosa, 
con stesa tappeto di usura di conglomerato bituminoso del tipo drenante fonoassorbente speciale 
(DFAS) per l’anno 2016 - 2017 nel tratto tra Brennero e Rovereto nord. 

 

Nel presente disciplinare di gara: 

 gli operatori economici concorrenti vengono denominati “concorrente/i”; 

 l’operatore economico aggiudicatario viene denominato “aggiudicatario”; 

 Autostrada del Brennero S.p.A. viene denominata “Società”; 

 Il Direttore dei Lavori viene denominato “DL”; 

 la presente procedura aperta viene denominata “gara”; 

 il presente disciplinare di gara viene denominato “disciplinare”; 

 l’Autorità Nazionale Anticorruzione viene denominata “ANAC”; 

 il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture viene denominato “Codice”; 

 il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nelle parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi 
dell’articolo 216 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 viene denominato “Regolamento; 

 il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 viene denominato “capitolato generale”; 

 il D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 viene denominato “Codice della strada” 

 il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 viene denominato “regolamento di esecuzione al Codice 
della stada”; 

 il Capitolato Speciale di Appalto viene denominato “Capitolato”. 

 

Per una compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto, anche ad 
integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati, vengono messi a disposizione 
del concorrente gli elaborati di progetto di seguito elencati, dai quali possono essere ricavati tutti 
gli elementi necessari per una completa descrizione delle prestazioni: 

 RELAZIONE TECNICA 

 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

PARTE PRIMA – DECRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

PARTE SECONDA – PRESCRIZIONI TECNICHE 

 SCHEMA DI CONTRATTO 

 CRONOPROGRAMMA 

 COROGRAFIE 

 SEZIONI TIPO 

 ELENCO PREZZI UNITARI - LAVORI 

 ELENCO PREZZI COSTI DELLA SICUREZZA 

 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO LAVORI 

 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO COSTI DELLA SICUREZZA 

 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 MODULO TEMPI D’INTERVENTO PER SINGOLO CANTIERE 
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ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

 

I lavori oggetto d’appalto prevedono lo svolgimento delle attività, finalizzate all’escuzione della 
manutenzione della pavimentazione stradale. 

Gli interventi consistono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, nelle seguenti attività, 
analiticamente descritte nel Capitolato: 

a) Fresatura ed asporto della vecchia pavimentazione in conglomerato bituminoso; 

b) Rinforzo dello strato di fondazione (solamente per alcuni limitati tratti); 

c) Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso tipo base (solamente per alcuni 
limitati tratti); 

d) Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso tipo binder; 

e) Fornitura e posa in opera di conglomerato bituminoso tipo usura (Drenante 
Fonoassorbente Speciale oppure Antisdrucciolo chiuso (SMA)). 

Le zone d’intervento, da intendersi come indicative, sono riportate nel progetto. 

 

 

ART. 2 DURATA DEI LAVORI 

 

Il termine per dare ultimati i lavori di ordinaria manutenzione relativi agli interventi programmati è 
fissato in 28 (diconsi ventotto) giorni lavorativi dalla data del verbale di consegna lavori 
definitivo salvo quanto di seguito indicato in materia di penali, sospensioni o proroghe. 

Di norma i lavori saranno eseguiti a partire da lunedì dopo le ore 12.00 fino a venerdì alle ore 7.00. 
La giornata di lunedì sarà considerata come giornata lavorativa mentre l’intervallo di tempo dalle 
24.00 di giovedì alle 7.00 di venerdì non sarà conteggiato come giorno lavorativo. 

 

Il programma dei lavori, quando ciò sia tecnicamente possibile, dovrà prevedere l'agibilità di 
entrambe le carreggiate indicativamente nei seguenti periodi e per le durate a fianco riportate: 

- periodo pasquale      gg.   11 
- festività dell'Ascensione - Pentecoste   gg.   13 
- festa del lavoro     gg.     4 
- festività del Corpus Domini - periodo estivo   gg. 100 
- festività riunificazione tedesca (3/10)  gg.     4 
- festività Immacolata Concezione   gg.   11 
- periodo natalizio     gg.   26 

Per questi periodi, risultanti esattamente ogni anno da apposite disposizioni della Società, si 
considererà una proroga nel termine di ultimazione dei lavori, se una o più sospensioni ricadono 
nei periodi dei lavori. 

Gli interventi saranno da eseguirsi nell’autunno 2016 e nella primavera 2017. 

 

 

ART. 3 IMPORTO A BASE D’APPALTO 

 

Il corrispettivo complessivo dei lavori a misura, per gli interventi compresi nell’appalto, ammonta 
presuntivamente a euro 5.200.737,02 (cinquemilioniduecentomilasettecentotrentasette/02), di cui 
euro 5.129.217,03 (cinquemilionicentoventinovemiladuecentodiciassette/03) per lavori soggetti a 
ribasso e euro 71.519,99 (settantaunomilacinquecentodicianove/99) per costi per la sicurezza non 
soggetti a ribasso, come di seguito indicato: 
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A B C 

IMPORTO DEI LAVORI         
SOGGETTO A RIBASSO 

COSTI PER LA SICUREZZA       
(non assoggettabili a ribasso) 

IMPORTO A BASE D’APPALTO      
(comprensivo di oneri per la sicurezza) 

euro 5.129.217,03 euro 71.519,99 euro 5.200.737,02 

 

Gli importi stimati per gruppi omogenei di lavorazioni sono i seguenti: 

 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI IMPORTO IN EURO 

Asporto conglomerati bituminosi (fresature), rilievi topografici 1.164.175,18   

Fornitura e posa in opera di strati di base, binder, geosintetico, geogriglia ed 
emulsione elastomerica per geogriglia 

2.081.398,57   

Fornitura e posa in opera del tappeto di usura Drenante Speciale (DFAS) o 
Splittmastix asphalt (SMA) 

1.883.643,29    

Costi per la sicurezza 71.519,99    

IMPORTO TOTALE COMPLESSIVO LAVORI PROGRAMMATI 5.200.737,02  

 

Tutte le lavorazioni riguardano la categoria unica e prevalente OG 3 di cui all’allegato A del 
Regolamento. 

 

 

ART. 4 PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 

 

L’aggiudicazione avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’articolo 60 del Codice. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 95, comma 12, del Codice, la Società si riserva comunque 
la facoltà di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto del contratto. 

 

 

ART. 5 CRITERIO DI INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 

 

La migliore offerta sarà selezionata, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, 
comma 2 del Codice. 

Ai fini della selezione dell’offerta migliore i punteggi verranno assegnati come compiutamente 
previsto agli articoli 21, 21.1 e 21.2, sulla base dei criteri e dei punteggi massimi di seguito 
individuati: 

 

 fino a complessivi punti 45 per la valutazione della qualità; 

 fino a complessivi punti 55 per la valutazione del prezzo. 
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ART. 6  OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

 

La Società, secondo quanto disposto dall’articolo 97 del Codice, procederà alla verifica della 
congruità delle offerte che abbiano ottenuto sia una valutazione pari o superiore a complessivi 36 
punti per la qualità sia a 44 punti per il prezzo (quattro quinti dei corrispondenti punti massimi 
previsti dal disciplinare). 

Pertanto, su specifica richiesta scritta della Società il concorrente dovrà fornire per iscritto, entro il 
termine di 15 giorni, precise spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti nell’offerta. Fermo restando 
quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 97 del Codice, dovranno comunque trovare idonea 
giustificazione i costi elementari presi in considerazione dall’impresa in relazione a mano d’opera, 
materiali, attrezzature, macchinari, trasporti, spese generali ed utile.  

Non sono ammesse giustificazioni in relazione ai trattamenti minimi salariali stabiliti dalla legge o 
da fonti autorizzate dalla legge e in relazione agli oneri della sicurezza. A tal fine si precisa che gli 
oneri aziendali della sicurezza, indicati separatamente nell’offerta economica ai sensi del comma 9 
dell’articolo 95 del Codice, dovranno essere congrui in relazione all’entità e alle caratteristiche 
delle prestazioni. 

Qualora le spegazioni fornite non fossero giudicate esaurienti, la Società si riserva la facoltà di 
richiedere ulteriori precisazioni, assegnando a tal fine un termine non inferiore a 3 giorni. 

In ogni caso, prima di escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, la Società convocherà 
l’offerente con un anticipo di almeno 3 giorni, invitandolo a indicare ogni elemento utile a 
dimostrazione della congruità dell’offerta. 

 

 

ART. 7 SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’articolo 45 del Codice, in possesso dei 
requisiti previsti dal bando di gara, dai suoi allegati e dal presente documento. 

La partecipazione alla gara da parte di consorzi e raggruppamenti temporanei è ammessa 
secondo le modalità, nei limiti e alle condizioni di cui gli articoli 47 e 48 del Codice. 

È vietata l'associazione in partecipazione. 

È comunque fatto divieto ai concorrenti: 

 di partecipare alla gara in più di un raggruppamento o consorzio; 

 di partecipare anche in forma individuale qualora già partecipino in raggruppamento o 
consorzio ordinario; 

 di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma qualora siano stati indicati come imprese 
esecutrici del contratto da parte di un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) o 
c) del Codice. 

Sono esclusi inoltre i concorrenti per i quali viene accertato, sulla base di univoci elementi, che le 
relative offerte sono imputabili a un unico centro decisionale. La verifica e l'eventuale esclusione 
saranno disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

Sono ammessi a partecipare alla gara, ai sensi e alle condizioni di cui all’articolo 49 del Codice, 
per quanto compatibile alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane, gli operatori 
economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea oppure in paesi firmatari dell'accordo 
sugli appalti pubblici che figura nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce l'Organizzazione mondiale 
del commercio, o in Paesi che in base ad altre norme di diritto internazionale o in base ad accordi 
bilaterali siglati con l'Unione Europea o con l'Italia consentano la partecipazione ad appalti pubblici 
a condizioni di reciprocità. 

Per tali operatori economici, qualora non partecipino tramite propria sede secondaria con 
rappresentanza stabile nel territorio dello Stato italiano, la qualificazione a partecipare alla gara 
avverrà producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a 
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dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli 
operatori economici italiani. 

 

 

ART. 8 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Per la partecipazione alla gara è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

 

8.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

 

8.1.1 Insussistenza di alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice. 

8.1.2 Pagamento dell’importo di euro 200,00 a favore dell’ANAC, secondo le modalità 
previste dalla deliberazione dell’Autorità del 15.02.2010, secondo le istruzioni 
allegate al disciplinare gara e disponibili all’indirizzo 
http://www.avcp.it/riscossioni.html. 

 

8.2 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura, o 
nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini 
professionali. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova 
dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri 
professionali o commerciali di cui all'allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o 
secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante 
attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da 
uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti. 

 

8.3 CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA E TECNICA E PROFESSIONALE 

8.3.1 Possesso di “attestazione di qualificazione alla esecuzione di lavori pubblici” per 
categoria e classifica adeguata a quella dei lavori di cui al presente appalto, 
rilasciata da una SOA qualificata ai sensi della normativa in materia di contratti 
pubblici vigente ratione temporis. 

8.3.2 Possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, rilasciata da soggetti 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 

8.3.3 Disponibilità di uno o più centri di produzione di conglomerato bituminoso della 
capacità produttiva complessiva di almeno 400 t/h, da dedicare alla commessa per 
tutta la durata dei lavori, come indicato all’articolo 9. 

 

Nel caso di partecipazione alla gara in una delle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), 
f) e g) del Codice): 

- i requisiti di cui ai punti 8.1.1, 8.2 e 8.3.2 dovranno essere posseduti da ognuno degli 
operatori economici facenti parte del RTI/consorzio/gruppo concorrente; 

- il requisito di cui al punto 8.1.2 dovrà essere soddisfatto da uno solo degli operatori 
economici per tutto il RTI/consorzio/gruppo concorrente con unico versamento dell’importo 
indicato; 

- il requisito di cui al punto 8.3.3 dovrà essere soddisfatto dal RTI/consorzio/gruppo 
concorrente nel suo complesso; 

- il requisito di cui al punto 8.3.1 dovrà essere posseduto complessivamente dagli operatori 
economici facenti parte del RTI/consorzio/gruppo concorrente, fermo restando che la 
mandataria (o uno degli operatori economici consorziati in caso di consorzio ordinario) lo 

http://www.avcp.it/riscossioni.html
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XVI
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dovrà possedere per una quota non inferiore al 40% del totale richiesto e comunque 
maggioritaria e ognuna delle imprese mandanti dovrà possederlo per una quota non 
inferiore al 10%; 

- le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, 
possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione 
posseduti dall'associato o dal consorziato. Nell'ambito dei propri requisiti posseduti, la 
mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale 
superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti 
secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, 
previa autorizzazione della Società che ne verifica la compatibilità con i requisiti di 
qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 
 

Al fine di consentire la verifica del possesso dei requisiti, il concorrente dovrà inserire nella “Busta 
A - Documentazione amministrativa” la stampa – debitamente timbrata e firmata - del Codice 
PassOE rilasciato dal servizio AVCPass. Il Codice PassOE si ottiene previa registrazione al 
sistema accedendo all’apposito link sul portale AVCP all’indirizzo https://ww2.avcp.it/idp-sig/ 
secondo le istruzioni ivi contenute e – successivamente alla registrazione – indicando il CIG della 
presente procedura: il sistema rilascia un PassOE da inserire nella busta A contenente la 
documentazione amministrativa. 

 

Il concorrente potrà soddisfare i requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnica e 
professionale di cui all’articolo 8, punto 8.3, ricorrendo all’istituto dell’avvalimento secondo le 
modalità di cui all’articolo 89 del Codice. In tal caso il concorrente dovrà indicare puntualmente i 
requisiti per i quali intende avvalersi della capacità di altri soggetti e produrre la documentazione 
indicata dall’articolo 89 del Codice, fra cui in particolare una dichiarazione sottoscritta dall’impresa 
ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 80 
del Codice, il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento, l’obbligo verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante di mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto 
le risorse e i mezzi necessarie di cui è carente il concorrente, nonché il contratto d’avvalimento in 
originale o copia autentica. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che più di un concorrente si avvalga della stessa impresa 
ausiliaria, ovvero che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che il concorrente ausiliato. 

 

 

ART. 9 IMPIANTO DI PRODUZIONE DEL CONGLOMERATO BITUMINOSO 

 

Il concorrente dovrà poter disporre, per tutta la durata dei lavori, di uno o più centri di produzione di 
conglomerato bituminoso della capacità produttiva complessiva di almeno 400 t/h. Il concorrente 
deve dichiarare se si approvvigionerà presso un centro di produzione di conglomerato bituminoso 
ubicato ad una distanza stradale minore o maggiore di 120 (centoventi) km rispetto alla stazione 
autostradale immediatamente a sud con riferimento ai luoghi di stesa sulla corsia nord, e 
immediatamente a nord con riferimento ai luoghi di stesa sulla corsia sud. Il tempo di percorrenza 
dei mezzi adibiti al trasporto del conglomerato bituminoso non potrà comunque superare le 2 (due) 
ore tenendo presenti le limitazioni di traffico e le velocità di percorrenza ammesse per i mezzi di 
trasporto necessari. L’offerente potrà altresì dichiarare di utilizzare un impianto per conglomerati 
bituminosi mobile. In particolare: 

a) qualora il concorrente abbia dichiarato di approvvigionarsi presso un centro di produzione 
di conglomerato bituminoso con distanza stradale inferiore ai 120 km e con un tempo di 
percorrenza dei mezzi adibiti al trasporto del conglomerato bituminoso non superiore alle 2 
(due) ore, tale dichiarazione sarà considerata esaustiva ai fini della presunzione di rispetto 
della condizione di stesa del conglomerato bituminoso (temperatura del conglomerato 
compresa tra i 150° ed i 160° C all’atto della stesa a fronte di una temperatura non 
superiore ai 180° C nella fase di produzione) e il concorrente medesimo verrà ammesso 
alla gara; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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b) qualora il concorrente abbia dichiarato, in alternativa, di approvvigionarsi presso un centro 
di produzione di conglomerato bituminoso con distanza stradale superiore ai 120 km o con 
un tempo di percorrenza dei mezzi adibiti al trasporto del conglomerato bituminoso 
superiore alle 2 (due) ore, verrà ammesso con riserva, la seduta di gara verrà sospesa e 
detto concorrente dovrà fornire, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta della Società, concrete 
informazioni in ordine alle modalità di approvvigionamento e di trasporto del conglomerato 
bituminoso, con particolare riguardo a quelle di natura tecnico-scientifica circa le modalità 
di trasporto che verranno impiegate, le quali dovranno essere idonee a garantire una 
temperatura del conglomerato compresa tra i 150° ed i 160° C all’atto della stesa a fronte di 
una temperatura non superiore ai 180° C nella fase di produzione; 

c) qualora il concorrente abbia dichiarato di approvvigionarsi presso un impianto mobile, il 
medesimo verrà ammesso con riserva, la seduta di gara verrà sospesa e detto 
concorrente dovrà fornire, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta della Società, tutti gli 
elementi tecnici atti a dimostrare che la capacità dell’impianto mobile è congrua in relazione 
all’entità dell’appalto. Il concorrente dovrà altresì rendere noti gli estremi dell’autorizzazione 
all’impiego dell’impianto nel territorio interessato all’appalto, o comunque fornire 
documentazione certa in ordine alla disponibilità di detta autorizzazione entro il termine 
previsto per l’inizio dei lavori. 
 

Nel caso in cui le informazioni fornite nei casi sub b) o c) saranno considerate esaustive, in 
successiva seduta pubblica di gara verrà sciolta la riserva e gli operatori verranno ammessi alla 
gara; in caso contrario ne verrà disposta l’esclusione dalla gara con escussione della cauzione 
provvisoria. 

Nell’ambito delle verifiche dell’effettivo possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara, verranno 
richieste ai soggetti classificatisi primo e secondo in graduatoria tutte le informazioni necessarie in 
ordine alla disponibilità e potenzialità dell’impianto nonché alle modalità di approvvigionamento e 
di trasporto del conglomerato: qualora le verifiche risultino positive si procederà - previo 
accertamento in capo al concorrente stesso di ogni ulteriore requisito - all’aggiudicazione; in caso 
contrario ne verrà disposta l’esclusione dalla gara con escussione della cauzione provvisoria. 

L’effettivo rispetto della prescrizione tecnica relativa alla temperatura di stesa e confezionamento 
del conglomerato bituminoso sarà comunque oggetto di verifica nell’ambito dei controlli disposti 
dalla Direzione Lavori durante l’esecuzione del contratto. 

 

 

ART. 10  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

Il concorrente dovrà far pervenire, entro il termine perentorio del giorno 12 settembre 2016 a ore 
12:00, alla sede legale di Autostrada del Brennero S.p.A., sita in via Berlino n. 10 - 38121 
TRENTO, Ufficio Protocollo – Archivio Generale, un plico contenente l’offerta. 

All’esterno del plico vanno riportati il nominativo del concorrente, singolo o associato, 
l’indicazione del Codice Fiscale e della Partita IVA e idonea dicitura che permetta l’inequivocabile 
riconducibilità del plico d’offerta alla gara per il quale viene presentato, ad esempio tramite la 
seguente dicitura: 

 

NON APRIRE 

Contiene OFFERTA per il Bando di gara n. 09/2016 (lavori di ordinaria manutenzione della 
pavimentazione di conglomerato drenante fonoassorbente speciale sulla Autostrada del 

Brennero per l’anno 2016-2017. Tratto Brennero – Rovereto nord). CIG 675785565C 

scadenza il giorno 12 settembre 2016 ad ore 12:00 

DIREZIONE TECNICA GENERALE - UFFICIO GARE E CONTRATTI 
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I lembi del plico e quelli delle buste ivi contenute dovranno essere chiusi in maniera tale da 
garantire la segretezza dell’offerta e impedirne la manomissione. 

Il plico deve pervenire alla sede legale sopra indicata in uno dei seguenti modi: 

 

 mediante servizio postale; 

 mediante plico inoltrato da corrieri; 

 mediante consegna diretta da effettuarsi presso l’Ufficio Protocollo – Archivio Generale 
durante l’orario di ufficio ovvero presso la Portineria al di fuori dell’orario di ufficio. 

 

La consegna del plico rimane a esclusivo rischio del soggetto concorrente nel caso in cui, per 
qualsiasi motivo o imprevisto, il plico stesso non giunga a destinazione entro il termine suddetto e 
secondo le modalità di presentazione prescritte. 

 

Detto plico dovrà contenere: 

 

A) UNA BUSTA DENOMINATA “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 

Nella quale dovrà essere inserita la seguente documentazione: 

 

A.1 dichiarazioni, rese ai sensi del DPR n. 445 del 2000 e sottoscritte in ogni pagina da 
parte del legale rappresentante (o procuratore o altro soggetto validamente designato 
alla presentazione dell’offerta) del concorrente, come di seguito indicate (i concorrenti 
possono utilizzare i modelli di dichiarazione forniti dalla Società in allegato al bando o 
presentare propri modelli purché completi di ogni elemento informativo): 

A.1.1 di insussistenza in capo al concorrente di alcuno dei motivi di esclusione 
previsti dall’articolo 80 del Codice; 

A.1.2 di presa d’atto dei contenuti del “Modello di organizzazione e gestione – 
D.Lgs. n. 231 del 2001”, del “Codice etico e di Comportamento” nonché del 
“Sistema Integrato Qualità Ambiente Sicurezza (in sigla SIQAS)” di 
Autostrada del Brennero S.p.A., consultabili sul sito internet 
www.autobrennero.it; 

A.1.3 di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di 
legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 
retribuzione dei lavoratori dipendenti; 

A.1.4 attestante che il concorrente ha esaminato tutti gli elaborati progettuali, ha 
compreso il computo metrico-estimativo, si è recato sul luogo di esecuzione 
dei lavori, ha preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di 
accesso, delle capacità e delle disponibilità, compatibili con i tempi di 
esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e 
tali da consentire il ribasso offerto, nonché di avere effettuato una verifica 
della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori 
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto; 

A.1.5 attestante l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, industria, 
artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per 
l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali, oppure, in caso di 

http://www.autobrennero.it/
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concorrenti cittadini di altro Stato membro non residenti in Italia, in uno dei 
registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI; 

A.1.6 in ordine all’intenzione di avvalersi della facoltà di subappaltare parte delle 
prestazioni; 

A.1.7 dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del concorrente, presso il 
quale saranno inviate le comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5 del 
Codice, nonché di un referente, di un numero di telefono, di un numero di fax 
e di un indirizzo e-mail per ulteriori comunicazioni; 

A.1.8 di avvenuto sopralluogo come descritto all’articolo 15 “SOPRALLUOGO” del 
presente disciplinare; 

A.1.9 di disponibilità di uno o più centri di produzione di conglomerato bituminoso 
della capacità produttiva complessiva di almeno 400 t/h, da dedicare alla 
commessa per tutta la durata dei lavori e indicazione delle distanze e delle 
modalità di approvigionamento secondo quanto indicato all’articolo 9; 

A.2 garanzia provvisoria nel rispetto di quanto prescritto dall’articolo 12; 

A.3 impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 
all’articolo 103 del Codice, qualora l'offerente risultasse affidatario; 

A.4 ricevuta di versamento in originale dell’importo di euro 200,00 a favore dell’ANAC; 

A.5 la stampa del Codice PassOE ottenuto secondo le indicazioni di cui all’articolo 8; 

A.6 originale, o copia autentica o copia dichiarata conforme all’originale ai sensi 
dell’articolo 19 del D.P.R. n. 445 del 2000, dell’attestazione di qualificazione alla 
esecuzione di lavori pubblici per categoria e classifica adeguata a quella dei lavori di 
cui al presente appalto, rilasciata da una SOA qualificata ai sensi della normativa in 
materia di contratti pubblici vigente ratione temporis in corso di validità; 

A.7 originale, o copia autentica o copia dichiarata conforme all’originale ai sensi 
dell’articolo 19 del D.P.R. n. 445 del 2000, del certificato del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa 
nazionale, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, in corso di validità; 

A.8 eventuale altra documentazione (ad esempio: in caso RTI, avvalimento, misure di 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata di soggetti cessati dalla carica, 
misure di risarcimento o impegno al risarcimento, o dichiarazione sostitutiva ai fini 
antimafia per i soli soggetti aventi sede all’estero privi di una sede secondaria con 
rappresentanza stabile nel territorio dello Stato italiano, etc…). 

Nel caso di partecipazione di un RTI costituito o costituendo ovvero di un consorzio ordinario, le 
dichiarazioni di cui sopra devono essere rese da parte di ciascun operatore economico, fatto salvo 
che la dichiarazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) presso il quale saranno 
inviate le comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5 del Codice, nonché di un referente, di un 
numero di telefono, di un numero di fax e di un indirizzo e-mail per ulteriori comunicazioni deve 
essere resa dalla sola mandataria (o da uno degli operatori economici consorziati in caso di 
consorzio ordinario). 

Nel caso di partecipazione di consorzio stabile, questo dovrà indicare in sede di gara se eseguirà i 
lavori con la propria struttura oppure tramite la/le consorziata/e per la/le quale/i il consorzio 
partecipa. Fatto salvo quanto sopra indicato, le dichiarazioni di cui al presente articolo saranno 
rese sia dal consorzio sia da ciascuna consorziata per la quale il consorzio partecipa. Qualora il 
consorzio stabile non indichi già in sede di gara alcuna impresa esecutrice dovrà svolgere i lavori 
con la propria struttura. 

Nel caso di RTI (o consorzi ordinari) da costituire gli operatori economici che costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio devono accludere alla documentazione amministrativa l’impegno a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza a uno di essi, qualificato come 
capogruppo o mandataria, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XVI
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In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Società ne darà 
segnalazione all'Autorità ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 80, comma 12, del Codice. 

 

B) UNA BUSTA DENOMINATA “BUSTA B – OFFERTA TECNICA” 
 

Nella quale dovrà essere inserita la seguente documentazione: 

n. 3 relazioni tecniche (B.1, B.3 e B.4) riguardanti gli elementi qualitativi dell’offerta stessa e il 
MODULO TEMPI D’INTERVENTO PER SINGOLO CANTIERE (allegato al bando) – elemento di 
valutazione T2” riuardanti la riduzione dei tempi di esecuzione (B.2). 

 

B.1 Relazione tecnica: ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

In tale relazione dovrà essere descritta l’organizzazione di cui intende dotarsi il concorrente per 
l’organizzazione del cantiere per la realizzazione dei lavori previsti nell’appalto. La trattazione 
dovrà permettere di esprimere le opportune e necessarie considerazioni sulla quantità e 
composizione delle squadre di lavoro, intesa come manodopera, mezzi, attrezzature e veicoli 
messi a disposizione dal concorrente per l’esecuzione dei lavori. 

Il concorrente dovrà articolare la relazione tecnica B.1 secondo i seguenti sub-capitoli: 

B.1.1 Struttura organizzativa messa a disposizione per l’esecuzione dei lavori 

- Idoneità e adeguatezza della struttura organizzativa e dell'organigramma 
operativo che il concorrente intende adottare per la gestione dell'appalto. 

- Adeguatezza qualitativa/quantitativa e composizione delle squadre di lavoro 
relativa alle varie fasi operative. 

- Figure professionali messe a disposizione per l’appalto, sia tecniche che 
amministrative (Direttore di Cantiere, Capo Cantiere, topografo, ecc.). 

B.1.2 Procedure esecutive delle principali lavorazioni e attività di coordinamento 
da adottare con gli eventuali subcontraenti. 

- Procedure relative all’attività di coordinamento con eventuali subappaltatori ed 
altri subcontraenti. 

B.1.3 Veicoli, attrezzature e mezzi che saranno utilizzati per l'esecuzione delle 
lavorazioni e delle prestazioni oggetto dell'appalto. 

- Adeguatezza dei veicoli, delle attrezzature e dei mezzi rispetto alla tipicità 
dell'appalto. 

- Adeguatezza dei veicoli, delle attrezzature e dei mezzi rispetto ai riflessi sulla 
sicurezza e salute (accorgimenti contro il rischio da investimento, accorgimenti 
a tutela dei rischi derivanti all’esposizione al rumore, alle vibrazioni e alle 
esalazioni dei conglomerati bituminosi, ecc.) per il loro utilizzo in cantiere. 

- Adeguatezza dei veicoli, delle attrezzature e dei mezzi rispetto ai riflessi sulla 
qualità ambientale (emissioni inquinanti, acustiche, ecc.) per il loro utilizzo in 
cantiere. 

- Adeguatezza dei veicoli, delle attrezzature e dei mezzi messi a disposizione 
con indicazione delle vetustà di esercizio degli stessi e allegazione del piano di 
manutenzione. 

La relazione tecnica (B.1) dovrà essere presentata su fogli DIN A4, non in bollo, con una 
numerazione progressiva e univoca e dovrà essere contenuta entro 30 (trenta) facciate; il carattere 
tipografico utilizzato non potrà essere di dimensione inferiore a 12 (dodici). 

 

B.2 RIDUZIONE DEI TEMPI DI ESECUZIONE 

Il concorrente dovrà compilare il “MODULO TEMPI D’INTERVENTO PER SINGOLO CANTIERE” 
allegato al bando, indicando le ore di durata d’intervento di ciascun cantiere, considerando che per 
durata d'intervento si definisce il tempo tra l'inizio di posa della segnaletica per effettuare le 
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deviazioni richieste e la fine della rimozione della stessa al termine di tutte le lavorazioni previste 
nel singolo cantiere, le ore totali, e la riduzione delle ore totali rispetto alle ore teoriche massime di 
progetto. La Società si riserva di valutare la fattibilità e sostenibilità dei tempi offerti, anche in 
relazione a quanto dichiarato dal concorrente nell’ambito dei criteri di cui ai punti B.1 e B.3. 

 

B.3 Relazione tecnica: IMPIANTO DI PRODUZIONE CONGLOMERATO 

Tipologia dell'impianto di produzione, con caratteristiche tecnologiche, capacità oraria di 
produzione, sistema di caricamento mezzi, possibilità di stoccaggio del conglomerato bituminoso e 
vetustà (impiantistica - controllo e gestione) dello stesso, eventuale impianto sostitutivo, sistemi di 
controllo, di qualità e di certificazione. 

La relazione tecnica (B.3) dovrà essere presentata su fogli DIN A4, non in bollo, con una 
numerazione progressiva e univoca e dovrà essere contenuta entro 10 (dieci) facciate; il carattere 
tipografico utilizzato non potrà essere di dimensione inferiore a 12 (dodici). 

 

B.4 Relazione tecnica: proposte migliorative tecnico-funzionali-qualitative che il 
conconcorrente intende utilizzare/adottare nell'esecuzione del lavoro. 

Proposte migliorative tecnico - funzionali - qualitative relative ai materiali e alla loro posa in opera. 

La relazione tecnica (B.4) dovrà essere presentata su fogli DIN A4, non in bollo, con una 
numerazione progressiva e univoca e dovrà essere contenuta entro 10 (dieci) facciate; il carattere 
tipografico utilizzato non potrà essere di dimensione inferiore a 12 (dodici). 

Ognuno dei criteri e sottoscriteri sopra descritti dovrà essere oggetto di sintetica trattazione 
nell’ambito dell’offerta tecnica. Per ogni elemento potranno essere prodotte e allegate all’offerta 
schede tecniche dei macchinari, delle attrezzature e dei materiali utilizzati, immagini esplicative e 
di dettaglio delle soluzioni proposte, certificazioni di qualità, relazioni descrittive e quant’altro 
ritenuto strettamente necessario per una descrizione esauriente dell’offerta. Potrà essere allegata 
la documentazione grafica e/o scritta ritenuta opportuna, fermo restando che le relazioni inerenti i 
criteri qualitativi non potranno superare i limiti quantitativi sopra indicati. 

Eventuali documenti eccedenti i limiti sopra indicati non verranno presi in considerazione al fine 
della valutazione dell’offerta tecnica. 

La documentazione tecnica dovrà dimostrare il rispetto dei valori minimi richiesti negli allegati 
progettuali. Ogni elemento e ogni soluzione tecnica devono essere esposti in modo chiaro e 
univoco. Non possono essere indicate più soluzioni tecniche fra loro alternative: in tal caso sarà 
presa in considerazione solamente la prima soluzione proposta in ordine di presentazione. 

Fatte salve dichiarazioni generiche o non pertinenti con i lavori oggetto di gara, che non troveranno 
apprezzamento, tutto quanto dichiarato in sede di offerta tecnica sarà valutato sia in sede di 
assegnazione dei punteggi di qualità sia in caso di verifica di offerta potenzialmente anomala e 
costituirà vincolo contrattuale in caso di aggiudicazione. 

 

C) UNA BUSTA DENOMINATA “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA” 

 

Nella quale dovrà essere inserita l’offerta economica, da formularsi - in conformità al modulo 
offerta economica – indicando il ribasso percentuale offerto, sia in cifre che in lettere, con un 
numero di decimali non superiore a tre. 

In caso di discordanza tra il dato espresso in cifre e quello espresso in lettere sarà ritenuto 
valido quello in lettere. 

In caso di offerta espressa con un numero di decimali superiore a tre si procederà 
all’arrotondamento del terzo decimale sulla base del quarto come segue: in difetto se il quarto 
decimale è < 4, in eccesso se il quarto decimale è > 5. 

L’offerta economica deve essere compilata e sottoscritta: dal legale rappresentante o da un 
procuratore munito dei necessari poteri in caso di impresa singola; dal legale rappresentante o 
da un procuratore munito dei necessari poteri della mandataria (o capogruppo) in caso di 
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raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti; da tutti gli operatori 
economici per mezzo del rispettivo legale rappresentante o procuratore munito dei necessari 
poteri in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti. 
 

Ai sensi dell’articolo 95, comma 10, del Codice, il concorrente è tenuto a indicare nell’apposita 
sezione del Modulo Offerta Economica – a pena di esclusione - i propri costi aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro (tali costi, propri del concorrente e ricompresi all’interno del prezzo netto offerto, 
saranno oggetto di analisi in sede di verifica della potenziale anomalia dell’offerta ai sensi 
dell’articolo 97, comma 5, e non sono da confondersi con i costi della sicurezza insiti 
nell’appalto, non soggetti a ribasso, già quantificati dalla stazione appaltante e indicati 
all’articolo 3, che saranno corrisposti all’aggiudicatario in aggiunta al prezzo netto offerto). 

 

In generale, tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla gara: 

 devono essere rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (legale rappresentante del 
concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnarlo contrattualmente): a tale fine le 
stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento 
del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 
documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

 potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati: in tal caso va 
allegata copia conforme all’originare della relativa procura; 

 devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete d’imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie e subappaltatrici (articolo 105, comma 6, del Codice), ognuno 
per quanto di propria competenza. 

 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli articoli 18 e 19 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a 
rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

Nel caso di RTI o consorzio ordinario non ancora costituito l’offerta deve essere sottoscritta da tutti 
gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 

L’offerente è vincolato alla propria offerta per 360 giorni dal termine ultimo per la presentazione 
dell’offerta. 

 

 

ART. 11  SOCCORSO ISTRUTTORIO 

 

La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e dei documenti da 
inserire nella “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” potrà essere sanata 
secondo quanto disposto in materia di soccorso istruttorio dall’articolo 83, comma 9, del Codice, 
previo pagamento in favore della Società di una sanzione pecuniaria pari a euro 5.000,00. 

A tal fine la Società concederà un termine di giorni 10 (qualora il decimo giorno sia festivo nel 
giorno libero successivo) per far pervenire la documentazione integrativa, contestualmente al 
documento comprovante l'avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione 
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è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. La Società si riserva di richiedere, senza 
applicazione della sanzione, la regolarizzazione di irregolarità formali o carenze documentali non 
essenziali, nonché chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, dei documenti e delle 
dichiarazioni già presentati. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

È escluso il soccorso istruttorio per le carenze afferenti la “BUSTA B – OFFERTA TECNICA” e la 
“BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA”. 

 

 

ART. 12  GARANZIA PROVVISORIA 

 

L'offerta dovrà essere corredata, ai sensi all’articolo 93 del Codice, da una garanzia provvisoria, 
sotto forma di cauzione o di fidejussione, di euro 104.014,74 (corrispondente al 2% dell’importo a 
base di gara). 

L'offerta dovrà inoltre essere corredata dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 
ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia definitiva di cui all’articolo 103 del 
Codice qualora l'offerente risultasse affidatario. L’impegno al rilascio della garanzia definitiva può 
essere contenuto, purché in modo espresso, nel testo della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) con versamento tramite bonifico bancario sul c/c presso UniCredit banca intestato ad 
Autostrada del Brennero S.p.A., Codice IBAN IT 91 W 02008 01820 000006036801 
INDICANDO CAUSALE: BANDO 9/2016 GARANZIA PROVVISORIA OFFERENTE 
[INDICARE CONCORRENTE]; 

c) da fideiussione bancaria, assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 
161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

La garanzia provvisoria deve prevedere espressamente: 

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

 la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del Codice civile; 

 l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
Società; 

 l’efficacia per almeno trecentosessanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta; 

 l’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della Società, la garanzia stessa per ulteriori 
trecentosessanta giorni nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione; 

 l’intestazione a tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il 
consorzio, in caso di RTI (o consorzi ordinari) da costituire. 

Potrà essere preso a riferimento lo schema tipo 1.1 del D.M. n. 123 del 2004, per quanto 
applicabile. 

L’importo della garanzia provvisoria, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto nella misura e alle 
condizioni indicate nell’articolo 93, comma 7, del Codice. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
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In caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’articolo 48, comma 2, del Codice, o 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che 
costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 
certificazione. 

In caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento 
stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che 
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto 
contrattuale all’interno del raggruppamento 

In caso di partecipazione in consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 45, comma 1, del 
Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per 
fatto dell'affidatario riconducibile a una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata 
automaticamente al momento della stipula del contratto per l’aggiudicatario e con la 
comunicazione dell’aggiudicazione per gli altri concorrenti. A questi ultimi la garanzia provvisoria 
sarà restituita tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni 
dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

 

 

ART. 13  GARANZIA DEFINITIVA 

 

L’aggiudicatario, per la sottoscrizione del contratto, deve presentare una garanzia definitiva nella 
misura e nei modi previsti dall’articolo 103 del Codice. 

La mancata presentazione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento, 
l'acquisizione della garanzia provvisoria e l’aggiudicazione della gara al concorrente che segue 
nella graduatoria. 

 

 

ART. 14  SUBAPPALTO 

 

E' ammesso il subappalto, nel limite massimo complessivo del 30% dell’importo contrattuale, per 
tutte le attività oggetto di gara, alle condizioni di cui all’articolo 105 del Codice. 

Il concorrente che intende avvalersi della facoltà di subappaltare parte delle attività oggetto di 
appalto dichiara in sede di offerta la parte dei lavori che intende subappaltare. 

Fermo restando che il subappaltatore deve essere in possesso di ogni requisito di ordine generale 
e di qualificazione ai sensi della normativa vigente, la Società si riserva la facoltà di non 
autorizzare l’affidamento in subappalto qualora valuti il subappaltatore tecnicamente non idoneo. 

 

 

ART. 15  SOPRALLUOGO 

 

Il sopralluogo è obbligatorio. Il concorrente, prima della presentazione dell’offerta, ha l’obbligo di 
recarsi sulla tratta autostradale ove verranno eseguiti i lavori, al fine di verificare lo stato dei luoghi, 
la viabilità di accesso e tutte le circostanza generali e particolari che possono influire sulla 
formulazione dell’offerta. 
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ART. 16  CONTROLLI SUL POSSESSO DEI REQUISITI 

 

La società procederà, ai sensi dell’articolo 85, comma 5, del Codice, alla verifica – in capo ai primi 
due soggetti in graduatoria - dell’effettivo possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità 
professionale e di capacità economica e finanziaria dichiarati in sede di gara. 

A tal fine saranno acquisiti, a titolo esemplificativo: il certificato del casellario giudiziario di ognuno 
dei soggetti indicati all’articolo 80, comma 3; apposita certificazione rilasciata dalla 
amministrazione fiscale competente; il Documento Unico della Regolarità Contributiva rilasciato 
dagli Istituti previdenziali competenti; il casellario informatico ANAC; il certificato dell’Anagrafe 
delle Sanzioni Amministrative Dipendenti da Reato; il certificato o l’autocertificazione di 
ottemperanza agli obblighi di cui alla legge n. 68 del 1999; il certificato camerale della CCIAA di 
competenza; estratti catastali o tavolari (nonché eventuali contratti di affitto o dichiarazione di 
disponibilità da parte del titolare dell’impianto, e/o contratti preliminari di acquisto e/o affitto o 
comodato d’uso con durata non inferiore a quella prevista dall’appalto) comprovanti il titolo 
giuridico e la conformità dell’impianto di cui è stata dichiarata la disponibilità; ogni altro mezzo di 
prova ritenuto idoneo dalla Società. 

La mancata presentazione della documentazione o la mancata dimostrazione dei requisiti 
dichiarati in sede di gara comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara, con escussione della 
garanzia provvisoria e segnalazione del fatto all'ANAC per i provvedimenti di cui all'articolo 213, 
comma 13, del Codice. 

 

 

ART. 17  OFFERTE IRREGOLARI 

 

Ai sensi dell’articolo 59, comma 3, del Codice, sono considerate irregolari le offerte non conformi a 
quanto prescritto nei documenti di gara. 

Le irregolarità non essenziali possono essere sanate, su richiesta della Società, senza 
applicazione della sanzione prevista dall’articolo 11. 

Le irregolarità essenziali possono essere sanate mediante soccorso istruttorio, previa 
corresponsione della sanzione prevista dall’articolo 11. 

Non sono sanabili le irregolarità essenziali riferite all’offerta tecnica e all’offerta economica e quelle 
che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile dell’offerta stessa. 

 

 

ART. 18  OFFERTE INAMMISSIBILI 

 

Ai sensi dell’articolo 59, comma 4, del Codice, sono considerate inammissibili e pertanto escluse 
dalla gara le offerte: 

a) presentate in ritardo rispetto ai termini indicati nell’articolo 11 del presente disciplinare nonché 
nel bando; 

b) in relazione alle quali la commissione giudicatrice / il seggio di gara ritenga sussistenti gli 
estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni 
collusivi; 

c) giudicate anormalmente basse; 

d) che non hanno la qualificazione necessaria; 

e) in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
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ART. 19  CAUSE DI ESCLUSIONE DELL’OFFERTA 

 

Costituiscono causa di esclusione dell’offerta: 

a) la sua inammissibilità ai sensi dell’articolo 18; 

b) l’irregolarità essenziale riferita alla chiusura del plico (tale da far ritenere, secondo le 
circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte); 

c) l’irregolarità essenziale riferita all’offerta economica o tecnica (come ad esempio la mancata 
sottoscrizione) o che non consenta l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 
della stessa (come ad esempio la mancata indicazione sul plico del riferimento alla gara e/o 
dell’offerente, così da ingenerare incertezza sul contenuto e/o sulla provenienza dell’offerta, 
non superabile senza compromettere la sigillatura del plico stesso); 

d) la mancata integrazione o regolarizzazione di elementi essenziali entro il termine assegnato 
dalla Società per il soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 11; 

e) la mancata indicazione, nell’apposita sezione del modulo offerta economica, dei propri costi 
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, ai sensi dell’articolo 95, comma 10, del Codice, come previsto dall’articolo 10; 

f) la mancanza di uno o più dei requisiti di partecipazione indicati all’articolo 8; 

g) la mancata presentazione della documentazione o la mancata dimostrazione dei requisiti 
dichiarati in sede di gara, come previsto dall’articolo 16; 

h) la violazione di uno dei divieti di cui all’articolo 7 o il verificarsi di una delle situazioni per le 
quali il medesimo articolo 7 prevede l’esclusione; 

i) l’avvalimento, da parte di più di un concorrente, della stessa impresa ausiliaria o la 
partecipazione alla gara sia dell'impresa ausiliaria che dell’impresa ausiliata; 

j) il mancato possesso, da parte del concorrente, anche di uno solo dei valori minimi richiesti per 
l’offerta tecnica; 

k) la formulazione dell’offerta in lingua diversa da quella italiana, se non accompagnata da 
traduzione giurata in lingua italiana; 

l) la violazione di prescrizioni previste dal Codice e da altre disposizioni di legge vigenti. 

 

 

ART. 20 OFFERTE NON CONVENIENTI O NON IDONEE 

 

Ai sensi dell’articolo 95, comma 12, del Codice, la Società può decidere di non procedere 
all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del 
contratto. Potrà essere considerata non idonea l’offerta condizionata o che non accetti una o più 
delle regole della gara, del contratto o del Capitolato. 

 

 

ART. 21 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E ASSEGNAZIONE DEI PUNTI 

 

Ai fini dell’aggiudicazione verrà formulata una graduatoria su scala centesimale, in base alla 
somma dei punteggi ottenuti dall’offerta tecnica e dall’offerta economica come di seguito indicato. 

 

I punteggi verranno assegnati sulla base dei criteri e dei punteggi massimi di seguito riportati: 

 fino a complessivi punti 45 per la valutazione della qualità; 

 fino a complessivi punti 55 per la valutazione del prezzo. 
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21.1 VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ 

 

La valutazione tecnica delle offerte e l’assegnazione dei relativi punteggi sarà operata da apposita 
commissione, nominata dalla Società. 

La commissione valuterà l’offerta tecnica sulla base dei criteri e dei sub-criteri di seguito indicati, 
assegnando punti per ognuno di essi nella misura massima di seguito indicata: 

 

CRITERI E DEI SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 

 

T1 ORGANIZZAZIONE CANTIERE 

T1.1 
Struttura organizzativa messa a 
disposizione per l’esecuzione dei lavori 

5 

16 
T1.2 

Procedure esecutive delle principali 
lavorazioni e attività di coordinamento 
da adottare con gli eventuali 
subcontraenti 

5 

T1.3 

Veicoli, attrezzature e mezzi che 
saranno utilizzati per l'esecuzione delle 
lavorazioni e delle prestazioni oggetto 
dell'appalto 

6 

T2 
RIDUZIONE DEI TEMPI DI 

ESECUZIONE 
   15 

T3 
IMPIANTO DI PRODUZIONE 

CONGLOMERATO 
   8 

T4 
PROPOSTE MIGLIORATIVE 

TECNICO-FUNZIONALI-
QUALITATIVE 

   6 

TOTALE 45 

 

La Commissione esaminerà le offerte tecniche ed attribuirà i relativi punteggi in base agli elementi 
di valutazione sopra indicati, con le seguenti modalità: 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE QUALITATIVI (T1, T3, T4) 

In merito agli elementi di valutazione qualitativi T1 (organizzazione cantiere), T3 (impianto di 
produzione conglomerato) e T4 (proposte migliorative tecnico-funzionali-qualitative) e relativi criteri 
o sub criteri, il punteggio per ogni criterio e sub criterio sarà ottenuto come segue: ciascun 
componente della commissione assegnerà discrezionalmente a ogni sub-criterio (T1.1, T1.2, T1.3) e 
criterio (T3 e T4) dell’offerta del singolo concorrente un coefficiente (variabile tra zero e uno), verrà 
calcolata la media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai componenti della commissione e verrà 
assegnato il coefficiente uno alla media più alta proporzionando linearmente a tale media massima 
in modo decrescente gli altri valori medi. I coefficienti saranno moltiplicati per il punteggio massimo 
stabilito per ogni sub criterio o criterio. I punti così assegnati per ogni sub-criterio (T1.1, T1.2, T1.3) 
saranno sommati fra loro. 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE QUANTITATIVI (T2) 

In merito all’elemento di valutazione quantitativo T2 (riduzione dei tempi di esecuzione), i 
coefficienti da assegnare a ciascuna offerta saranno determinati come più avanti indicato. 
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SINGOLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE T1 “ORGANIZZAZIONE CANTIERE” 

T1i è il punteggio attribuito al concorrente i – esimo relativamente all’elemento valutativo T1 
“ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE” variabile da 0 a 16 punti. Per la determinazione di questo 
elemento di valutazione, sono stati stabiliti dei sub criteri: 

T1.1 Struttura organizzativa messa a disposizione per l’appalto dall’Impresa, fino ad un 
massimo di punti 5; 

T1.2 Procedure esecutive delle principali lavorazioni e attività di coordinamento da adottare 
con gli eventuali subcontraenti, fino ad un massimo di punti 5; 

T1.3 Veicoli, attrezzature e mezzi che saranno utilizzati per l'esecuzione delle lavorazioni e 
delle prestazioni oggetto dell'appalto, fino ad un massimo di punti 6; 

Pertanto la definizione del punteggio T1 è determinato dalla somma aritmetica dei sub punteggi 
T1.1,T1.2, e T1.3. 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE T2 “RIDUZIONE DEI TEMPI DI ESECUZIONE” 

In riferimento alla riduzione delle ore totali rispetto alle ore teoriche massime di progetto, come 
indicata dal concorrente compilando il “MODULO TEMPI D’INTERVENTO PER SINGOLO 
CANTIERE”, verrà attribuito coefficiente 0 all’offerta recante il requisito minimo richiesto cioè 
nessuna riduzione sulle 1.820 ore complessive di occupazione stradale (tempo massimo previsto 
ai sensi dell’art. 7 dello schema di contratto (dalle ore 12.00 del lunedì alle ore 7.00 del venerdì 
successivo, pari a 91 ore per singolo cantiere x n. 20 cantieri previsti nell’appalto) e coefficiente 1 
all’offerta migliore cioè la maggior riduzione dei tempi di occupazione della carreggiata. Coefficienti 
proporzionali alle restanti offerte, secondo la seguente formula: 

max2

2

i2
R

R
V i  

dove: 

V2i = punteggio attribuito al concorrente i-esimo; 

R2i = RIDUZIONE, espressa in ore, tra il tempo complessivo massimo offerto dal 
concorrente i-esimo rispetto al tempo massimo teorico stimato (1.820 ore); 

R2max = valore più conveniente (RIDUZIONE massima rispetto al tempo massimo teorico 
stimato in fase progettuale pari a 1.820 ore). 

R2i è il punteggio attribuito al concorrente i – esimo relativamente all’elemento valutativo T2 
“RIDUZIONE DEI TEMPI DI ESECUZIONE” variabile da 0 a 15 punti. 

 

La commissione, prima di assegnare il sub-punteggio T2, provvederà a verificare la correttezza dei 
dati indicati dal concorrente nella compilazione del “MODULO TEMPI D’INTERVENTO PER 
SINGOLO CANTIERE”, e – tenendo per fissi e invariabili i dati indicati quali ore di durata 
d’intervento di ciascun cantiere – provvederà a rideterminare, in caso di errore materiale del 
concorrente, la somma degli stessi e la differenza con le ore teoriche massime di progetto. 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE T3 “IMPIANTO DI PRODUZIONE CONGLOMERATO” 

T3i è il punteggio attribuito al concorrente i – esimo relativamente all’elemento valutativo T3 
“IMPIANTO DI PRODUZIONE CONGLOMERATO,” variabile da 0 a 8 punti. 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE T4 PROPOSTE MIGLIORATIVE TECNICO-FUNZIONALI-
QUALITATIVE CHE IL CONCORRENTE INTENDE UTILIZZARE/ADOTTARE 
NELL'ESECUZIONE DEL LAVORO” 
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T4I è il punteggio attribuito al concorrente i – esimo relativamente all’elemento valutativo T4 
“proposte migliorative tecnico-funzionali-qualitative che il concorrente intende utilizzare/adottare 
nell'esecuzione del lavoro” – variabile da 0 a 6. 

 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i criteri di valutazione, sarà effettuata la c.d. 
“riparametrazione” finale, assegnando 45 punti al concorrente che ha ottenuto il punteggio totale 
più alto nella somma dei criteri T1, T2, T3, T4 e alle altre offerte un punteggio proporzionalmente 
decrescente. Non si procederà invece alla riparametrazione a 16 della somma dei punti assegnati 
ai singoli sub-criteri T1.1, T1.2, T1.3. 

 

 

21.2 VALUTAZIONE DEL PREZZO 

 

Per quanto riguarda il prezzo, da esprimersi - in conformità al modulo offerta economica – 
indicando il ribasso percentuale, verrà considerato ai fini della formulazione della graduatoria il 
ribasso percentuale indicato in lettere. 

Verrà attribuito coefficiente 0 all’offerta recante il requisito minimo richiesto (nessun ribasso 
percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara) e coefficiente 1 all’offerta migliore 
(maggior ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a base di gara). Coefficienti 
proporzionali alle restanti offerte, secondo la seguente formula: 

max

i
i

R

R
V   

dove: 

Vi = punteggio attribuito al concorrente i-esimo; 

Ri = valore offerto dal concorrente i-esimo; 

Rmax = valore dell’offerta più conveniente. 

 

 

ART. 22  OPERAZIONI DI GARA E FASI DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

 

La prima seduta di gara avverrà in forma pubblica nel giorno e luogo indicato dal bando. Le 
operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 

Le successive sedute pubbliche avverranno nel giorno e luogo che sarà comunicato ai concorrenti 
all’indirizzo PEC che gli stessi avranno indicato in sede di offerta. 

A partire dalla prima seduta di gara, il seggio di gara porrà in essere gli adempimenti previsti dal 
Codice e dalla normativa in materia di contratti pubblici, e in particolare procederà: 

 alla verifica dei plichi d’offerta, del loro termine di presentazione e del loro contenuto, 
adottando i conseguenti adempimenti; 

 all’esame del contenuto della “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, 
adottando i conseguenti adempimenti; 

 alla verifica dei requisiti di partecipazione dichiarati dai concorrenti e delle eventuali 
annotazioni presenti a loro carico nel sito ANAC, adottando i conseguenti adempimenti; 

 a disporre, ove necessario, il soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 11; 

 per celerità di procedura, nella prima seduta pubblica utile, il seggio di gara potrà aprire la 
“BUSTA B – OFFERTA TECNICA”, al fine di dare atto dei documenti ivi contenuti. La 
valutazione delll’offerta tecnica e la relativa assegnazione dei punteggi di qualità sarà 
comunque demandata ad apposita commissoione che opererà in seduta riservata; 

 all’apertura della “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA” di ciascuno dei concorrenti 
ammessi a tale fase di gara e alla conseguente lettura dei ribassi percentuali offerti; 



 

Pag. 22 di 23 

 all’individuazione, ai fini di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, delle offerte che 
abbiano ottenuto una valutazione pari o superiore a 36 punti per la qualità e a 44 punti per 
il prezzo, e ai conseguenti adempimenti; 

 all’aggiudicazione provvisoria e alla formalizzazione della graduatoria di gara, all’esito 
dell’eventuale sub-procedimento della valutazione della congruità delle offerte. 

La Società procederà, quindi, alla verifica del possesso dei requisiti ai sensi dell’articolo 32 del 
codice, all’aggiudicazione della gara, a comunicare l’efficacia dell’aggiudicazione dopo la verifica 
del possesso dei prescritti requisiti e alla stipulazione del contratto al termine del periodo dilatorio 
di cui all’articolo 32, comma 9, del Codice, qualora applicabile. 

 

 

ART. 23  ADEMPIMENTI DELL’AGGIUDICATARIO E REVOCA DELL’AGGIUDICAZIONE 

 

L’aggiudicatario è tenuto a fornire alla Società la documentazione che la stessa richiederà per il 
tramite del sistema AVCPass ai fini di rendere efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 32, 
comma 7, del Codice. 

In caso di mancata o incompleta produzione della documentazione entro il termine di 15 giorni da 
quando ciascuna richiesta sarà ricevuta dall’aggiudicatario, termine prorogabile una sola volta per 
motivate ragioni oggettive, la Società potrà dichiarare decaduta l’aggiudicazione, incamerare la 
garanzia provvisoria e segnalare il fatto, se del caso, alle Autorità competenti. In tal caso la 
Società procederà all’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria in possesso dei 
requisiti richiesti. 

L’aggiudicatario è tenuto alla sottoscrizione del contratto in modalità elettronica ai sensi 
dell’articolo 32, comma 14 del Codice, entro il termine che verrà indicato dalla Società una volta 
intervenuta l’efficacia dell’aggiudicazione. 

L’aggiudicatario è tenuto a rimborsare alla Società, entro il termine di sessanta giorni 
dall'aggiudicazione, le spese per la pubblicazione del bando sia sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana, stimate in circa euro 5.000,00 + IVA (articolo 216, comma 11, del Codice) sia 
- per estratto - sui quotidiani, stimate in circa euro 5.000,00 + IVA (articolo 34, comma 35, del D.L. 
n. 179 del 2012 convertito in legge con legge n. 221 del 2012).  

È inoltre a carico dell’aggiudicatario l’imposta di bollo per il contratto, stimata in euro 112,00, 
assolta anticipatamente dalla Società e successivamente rimborsata in detrazione sul pagamento 
della prima tranche della fornitura o separatamente previa emissione di idoneo documento 
contabile. 

 

 

ART. 24  ACCESSO AGLI ATTI 

 

Fermo restando quanto disposto dall’articolo 53 del Codice, l’accesso agli atti relativi alla gara 
potrà essere effettuato presso l’Ufficio Gare e Contratti, dal lunedì al venerdì nell’orario 8:30 – 
12:30. Non è necessaria formale richiesta se l’accesso avviene entro 10 giorni dall’invio delle 
comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5, del Codice. 

Fatta salva ogni valutazione della Società in merito all’ostensibilità della documentazione prodotta 
dai concorrenti a chi ne abbia diritto, l’offerente potrà indicare in sede di offerta quali sono i 
documenti che ritiene motivatamente e comprovatamente esclusi dal diritto di accesso ai sensi 
dell’articolo 53 del Codice. 
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ART. 25  INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

 

Per quanto non precisato nel presente disciplinare si fa rinvio al bando di gara e ai relativi allegati, 
nonché a eventuali ulteriori avvisi, informazioni o aggiornamenti che dovessero essere pubblicati 
sul sito internet della Società al link http://www.autobrennero.it/it/fornitori-e-imprese/bandi/lavori/ 
nella sezione “FAQ” relativa al presente bando di gara che si attiva alla prima pubblicazione di un 
avviso o di una FAQ a fianco del pulsante «acquista elaborati» sul sito internet della Società. 

Eventuali richieste di chiarimenti e/o informazioni complementari relativi alla presente procedura 
devono essere fatte pervenire - al più tardi entro 5 (giorni) giorni dal termine ultimo di 
presentazione delle offerte - esclusivamente per iscritto all’Ufficio Gare e Contratti – Direzione 
Tecnica Generale, via fax al n. 0461 234976, oppure via e-mail all’indirizzo 
ufficio.gare.contratti@autobrennero.it. Successivamente a tale termine la Società si riserva di non 
rispondere. 

Il concorrente potrà trovare riscontro pubblico ai quesiti posti nella sopra citata sezione “FAQ”. 

La Società adempierà agli obblighi di trasparenza previsti dall’articolo 29 del Codice pubblicando la 
relativa documentazione sul sito internet della Società nella sezione “Società trasparente”. 

Foro competente per ogni controversia in ordine alla gara sarà quello di Trento. 

Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Stefano Vivaldelli. 

Si informa, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 2003, che i dati raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento. 

 

PF/EB/fl 
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